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Dibattito sulle proposte del PCI 

Sicilia: ripresi ieri 
gli incontri a 6 per 

la nuova maggioranza 
Il PSI: entro il 16 è necessario giunge­
re ad una soluzione della crisi regionale 

Nelle aziende d'appalto della Rumianca e della Euteco 

Minaccia di licenziamento 
per altri 2300 lavoratori? 
Occorre evitare il blocco totale del montaggio dei nuovi im­
pianti della Rumianca e la cessazione dell'attività nel com­
parto chimico — Otto ore di sciopero dei metalmeccanici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Si discute degli 
.strumenti attraverso i quali 
render concreta la maggio­
ranza autonomista, compren­
dente il PCI, alla Regione si­
ciliana. Su questo tema ieri 
fino a tarda sera le delega 
/.Ioni dei sei partiti democra­
tici hanno ripreso le trattati­
ve nella sede del gruppo par­
lamentare DC al Palazzo dei 
Normanni. 
. Attraverso quali misure far 
crollare la barriera tra mag­
gioranza di programma e di 
governo, tv ' s idera ta da tutti 
ormai superata? Come av\ la­
re un nuovo modo di gover-

Matera: dal 
14 la mostra 
dei progetti 

per i « Sassi » 
MATERA Promossa dal co­
mune di Matera sabato 14 
gennaio sarà inaugurata la 
mostra dei progetti presen­
tat i al Concorso internazio­
nale per il restauro nrhani-
s t icoambientale degli storici 
rioni « Sassi ». La mostra è 
s ta ta allestita nei locali del 
circolo la Scaletta in via Set­
te Dolori nel Sasso barisano 
e resterà aparta al pubblico 
fino al :J0 giugno 1978. Alla 
inaugurazione sarà presente 
il ministro per i beni cultu­
rali ed ambientali Mario Pe­
dini. 

Si avvia così a conclusio­
ne, a distanza di sei anni 
dall 'approvazione della leg­
ge istitutiva del bando di con­
corso. tu t ta una fase che, nel­
l'intenzione dei sostenitori 
del concorso stesso, avrebbe 
consentito di risolvere il pro­
blema « Sassi ». 

Così invece non è s ta to e 
non poteva essere. Sono re­
stat i inutilizzati perfino gli 
oltre 3 miliardi di lire stan­
ziati dalla legge n. 1043 ed è 
inesorabilmente anda to avan­
ti il processo di degradazio­
ne degli storici rioni. 

nare la Regione che sancisca 
— assieme alla cosiddetta 
corresponsabilità di tutti e 
sei i partiti autonomisti — una 
modificazione profonda del 
rapporto tra governo regiona­
le, assemblea, partiti, forze 
sociali, istituto autonomistico 
e popolazione? Un gruppo di 
proposte organiche sono sta­
te sottoposte dal PCI all'at­
tenzione delle altre Torze, ed 
è su queste proposte che si 
discute — la riunione è in 
corso mentre questa edizioni' 
va in stampa — allo SCOIMI di 
realizzare alcuni punti fermi 
prima di passare ai tempi 
più strettamente programma­
tici. 

Ricordiamo queste propo 
ste:riunioni t ra i partiti per 
discutere, decidere ed elabo­
rare assieme le grandi scelte; 
altre riunioni dedicate ai sin­
goli problemi e settori; con­
ferenza dei capigrup|K) della 
maggioranza sul programma 
legislativo e sulle siiigo'e leg­
gi: l'esame preliminare da 
parte dei partiti deMe spese 
degli assessori sur»' fiori a un 
miliardo e e!, ile nomine 
(questioni che devono diven­
tare di competenza della 
giunta nella sua collegialità): 
la creazione di una commis­
sione parlamentare per gli 
enti e le aziende regionali: 
condizioni di parità per tutti 
i partiti nelle nomine per gli 
organismi amministrativi e di 
co-itrollo. 

Prima di iniziare la riunio­
ne PSDI e PSI hanno fatto 
sapere i loro orientamenti. I 
socialdemocratici hanno sol­
lecitato la n e ad adempiere 
al più presto alla designazio­
ne di un proprio candidato 
ufficiale alla presidenza della 
Regione. 

Il vice segretario socialista, 
Filipj)o Fiorino, ha sostenuto 
la necessità che entro il 16 
gennaio — data di convoca­
zione dell'ARS per l'elezione 
del presidente della Regione 
e degli assessori — « si giun­
ga ad una soluzione definiti­
va » della crisi regionale. 
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Operai della Rumianca in assemblea 

f Dalla nostra redazione 
ì CAGLIARI — Migliaia di o-
t perai della zona industriale 
j di Cagliari rischiano il posto. 
\ La minaccia della cassa in­

tegrazione o addir i t tura del 
licenziamento in tronco pesa 
su 2.300 lavoratori delle azien­
de d'appalto della Rumianca 
e della Euteco. 

Perché questi drastici ri­
dimensionamenti? Si t r a t t a di 
una manovra portata avant i 
con lo scorio di raggiungere 
obiettivi ancora non chiari . 
ne ben definiti? 

j Sono tu t te domande che si 
i pongono sia i lavoratori che i 

dirigenti delle organizzazioni 
sindacali. Per fare il punto 
della situazione, che diventa 
drammatica di ora in ora e 
per tracciare una linea di a 
zione comune a difesa di tut­
ti i posti di lavoro, si sono 
tenute nella giornata di ieri 
prima l'assemblea del consi­
glio di fabbrica della Ru­
mianca (con i chimici hanno 
partecipato i metalmeccanici 
delle aziende esterne), e nel 
pomeriggio la riunione della 
federazione uni tar ia provin­
ciale CGIL. CISL. UIL. 

Il problema principale è di 
! impedire ulteriori a t tacchi al* 
i l'occupazione, e perciò evita-
i re il blocco totale del mon-
j taggio dei nuovi impianti del-
, la Rumianca. nonché la ces-
, sazione dell 'attività in altri 
| settori del comparto chimico. 
. Che il pencolo sta iinmi-
| nente lo si è visto appunto ie-
, ri. I dirigenti della Rumianca 
1 e dell'Euteco avevano coinu-
I nicato che i cancelli sarebbe-
ì ro r.masti chiusi. e elle 2300 
, operai delle aziende di appal-
. to a\rehbero dovuto tornare 
; ai rispettivi luoghi di prove-
! nienza. Gli operai si sono 
; presentat i regolarmente da-
I vanti al cantieri. C'è s ta to 
: fermento. I cancelli sono sta-
• ti apert i . Il lavoro è ripreso. 
! Le direzioni aziendali hanno 
; evidentemente fatto marcia 
', indietro, dopo le proteste dei 
i lavoratori e l ' intervento delle 
i organizzazioni sindacali. Tut-
i tavia il pericolo permane. 
[ mentre sale l 'attenzione e si 
; allarga il malcontento. 
j Da par te sua la segreteria 
| provinciale della FLM. assie-
j me ai consigli di fabbrica di 
I Macchiareddu. ha di ramato 
I un comunicato nel quale si 

afferma che 1 lavoratori me­
talmeccanici della zona in­
dustriale cagliaritana hanno 
effettuato 8 ore di sciopero. 
Si t r a t t a di una presa di po­
sizione politico sindacale nei 
confronti delle direzioni a-
ziendali e della SIR-Euteco 
per il mancato pagamento 
degli stipendi. E soprat tu t to 
la risposta di fronte alla ri­
chiesta di sospendere i lavo­
ratori. nonché di ricorrere al­
la cassa integrazione guada­
gni. 

« L'azione compiuta dai 
metalmeccanici. — si legge 
nel comunicato — è da con­
siderare come una prima 
mobilitazione per la piatta­
forma di zona presentata alle 
controparti (direzioni, con-
f industria, consorzio di in­
dustrializzazione) circa i temi 
"investimenti ed organizza­
zione del lavoro in zona". 
Infat t i si vogliono sapere i 
programmi di costruzione 
degli impianti con i tempi di 
attuazione. Si vuol conoscere 
come saranno effettuate le 
assunzioni una volta che gli 
impianti andranno in marcia. 

g. p. 

Siracusa: si sente 
un po' trascurato 
e così accoltella 
il medico 
che lo cura 
SIRACUSA — Gaetano 
Giamba. di 61 anni, pre­
giudicato. ricoverato da al­
cuni giorni nella clinica 
privata « Paparoni » di Si­
racusa, ha gravemente fe­
rito il medico di guardia 
dott. Salvatore di Mino. 
di 24 anni, di Palermo, col­
pendolo con numerose col­
tellate. Il medico è ora ri­
coverato con riserva di 
prognosi. 
Dopo l'aggressione, Giam­

ba s'è barricato in una 
stanzetta della clinica 
prendendo in ostaggio un 
altro ricoverato ed il fi­
glioletto di questi. La po­
lizia ha forzato la porta 
e catturato il pregiudicato, 
che era ancora armato di 
coltello. Al dirigente della 
squadra mobile, Gaetano 
Giamba ha dichiarato che, 
entrato nella cllnica per 
farsi curare una fistola, 
« si sentiva trascurato » e 
aveva deciso per questo 
di t uccidere un medico». 

Rischia di perdere 
un occhio un 
ragazzo ferito per 
gioco da un amico 
O R I S T A N O — Un ragaz­
zo di 13 anni, Roberto So-
linas nativo di Sili (fra­
zione di Oristano), rischia 
di perdere l'occhio sini­
stro in seguito ad una gra­
ve lesione alla cornea ri­
portata mentre giocava 
con un coetaneo. I due, 
muniti di canne, giocava­
no alla scherma quando 
Roberto Solinas è stato 
raggiunto da un involon­
tario colpo all'occhio. 

Ondata di freddo 
e di neve 
in Abruzzo: disagi 
in tutta la regione 
L'AQUILA — Un'ondata 
di maltempo si è abbattu­
ta sull'Abruzzo dall'alba di 
ieri. Sui monti, ad alta 
quota, è scesa la neve. 
molto attesa dagli sciato­
ri delusi durante le festi­
vità di fine anno. Una de­
bole precipitazione nevosa 
si è avuta a Roccaraso e 
lungo l'altipiano delle Cin-
quemiglia. Un sottile velo 
di neve ha ricoperto le 
montagne dell'Aquilano. 
Spira vento gelido e fa 
molto freddo. Su tutte le 
strade si transita con qual­
che difficoltà 

SARDEGNA - Sarà conclusa dal compagno Macaluso 

Oggi e domani conferenza 
agraria regionale del PCI 
Saranno presenti 200 delegati (un centinaio gli invitati) 
Relazione del compagno Marras - La presenza delle leghe 

CAGLIARI — « Programmazione e sviluppo della 
agricoltura e della pastorizia »: questo il tema della 
conferenza agraria regionale del PCI che si svolgerà 
nelle giornate di oggi e di domani a Cagliari, net 
salone del Cisapi (Mulinu Becciu), alla presenza di 
200 delegati e un centinaio di invitati. Alle ore 9 
il compagno Luigi Marras, responsabile della com­
missione agraria del comitato regionale del partito, 
svolgerà la relazione introduttiva. Successivamente 
avrà inizio il dibattito, che sarà chiuso sabato da 

un intervento del compagno Emanuele Macaluso, dal­
la direzione nazionale del partito, presidente della 
commissioni, agricoltura del Senato, e da un saluto 
del presidente del consiglio regionale Raggio. 

Prenderanno parte ai lavori, oltre a delegazioni 
del PSI, del PSd'A e degli altri partiti democratici, 
studiosi e operatori agricoli, docenti universitari, 9l°* 
vani delle leghe dei disoccupati, dirigenti comunisti 
dei contadini e dei pastori, amministratori comunali 
e provinciali, parlamentari regionali e nazionali. 

Per quale riforma agro-pastorale? 
T 'INIZIATIVA dei comuni-

stt sui ìemt delia politica 
agraria rappresenta un con­
tributo essemiale a tener vi­
vi i problemi ed operare per 
risolverli. Di fronte alla coni-
plessività dell'azione du svol­
gere e alla ampiezza degli 
obiettivi da conseguire, è tut­
tavia indispensabile l'impe­
gno di tutti i partiti autono­
mistici, delle organizzazioni 
sindacati e professionali e è 
determinante lo stimolo e il 
controllo di un movimento 
popolare ed unitario dal 
busso. 

In primo luogo, è opportu­
no intensificare ed estendere 
un rappoito più costante con 
i compagni socialisti, attra­
verso la promozione di inizia­
tive comuni. In Sardegna si 
stenta a stabilire questi rap­
porti. che in campo naziona­
le e in altre regioni si vanno 
moltiplicando. Una partico­
lare attenzione va rivolta 
agli orientamenti del parti 
to democristiano, la cui in­
fluenza tra le masse contadi­
ne è stata sempre molto este­
sa. Affiorano in Questo parti­
to incertezze e oscillazioni — 
specie in ordine alla riforma 
agropastorale — c/te abbiamo 
il dovere di affrontare con mi 
dibattito franco e costruttivo. 

E' da suggerire, nell'ambi­
to dell'intesa autonomistica 
che i responsabili della politi­
ca agraria dei diversi partiti 
si incontrino periodicamente, 
come già avviene a livello na­
zionale. 

C'è una ripresa del movi­
mento di lotta nelle campa­
gne: ne sono protagonisti 
principalmente, i braccianti 
e i giovani. Si rivendica oc­
cupazione, ma in collegamen­
to con gli obiettivi di tra­
sformazione delineati dai pro­
grammi regionali. Le organiz­
zazioni bracciantili stanilo as­
solvendo, inoltre, a una fun­
zione importante nel propor­
re alle altre categorie operaie 
la validità della questione 

agraria. La manifestazione di 
Cagliari, in occasione dello 
sciopero della categoria. Ita 
avuto questo carattere larga­
mente unitario. 

Nell'area pastorale si avver­
tono egualmente i segni di 
ripresa nelle lotte. E' neces­
sario evitare contrapposizio­
ni e ricercare continuamente 
il collegamento tra le diverse 
componenti del movimento: 
contadini, pastori, braccian­
ti e giovani. 

La delimitazione delle zone 
di sviluppo, la predisposizio­
ne dei piani di valorizzazione 
e la loro attuazione, le pro­
poste di acquisizione attra­
verso 1'acqutsto e l'esproprio 
delle terre da trasformare: 
ecco gli obiettivi comuni di 
un movimento capace dì 
esprimersi in forme nuove di 
lotta e di partecipazione. In 
queste rivendicazioni vi r spa­
zio per soddisfare le esigen­
ze delle diverse categorie. 

Una riforma agropastorale 
calata dall'alto non ha alcu­
na possibilità di successo. 
t\'on si può sottovalutare il 
fatto die alcuni dei presup­
posti di questa riforma urta­
no co-ntro mentalità, costu­
mi. abitudini radicate da se­
coli, e che non è facile supe­
rare senza una partecipazio­
ne. un dibattito, uno scontro 
anche tra gli strati popolari 
più appressi. 

E' utile ricordare quanto è 
scritto nella relazione della 
Commtssioìie parlamentare 
di inchiesta sul banditismo: 
« trasformare la pastorizia 
sarda da nomade ed arcaica 
in una moderna e razionale 
attività, è compito immane, 
ma possibile, che affascina 
sia chi è animato da spirito 
riformatore sociale, sia chi 
è dominato dalla tecnologia 
moderna. Ma occorre una pre­
cisa volontà politica assistita 
da pazienza, prudenza e co­
stanza ». 

La conferenza regionale 
agraria del PCI non deve 
essere soltanto un'assise di 

partito. Invitiamo operatori 
agricoli, tecnici, studiosi, di­
rigenti politici e sindacali e 
quanti comprendono il ruolo 
nuovo che l'agricoltura deve 
esercitare nella rinascita del­
ia nostra terra, a dare il loro 
contributo di idee, di suggerì-
menti, ed anche di aperte 
critiche. 

La nostra opinione e che 
le questioni della agricoltura 
in Sardegna troveranno le 
soluzioni giuste ed una per­
manente attenzione della opi­
nione pubblica nella misura 
in cui nell'ambito comunale 
e di comprensorio le forze in­
teressate al rinnovamento si 
incontrano, discutono, avan­
zano proposte, controllano la 
realizzazione degli impegni. 
Si può pensare perfino a tra­
durre questa esigenza nella 
istituzione, in forme da stu­
diarsi. di conferenze agrarie 
zonali e comunali, in modo 
che i sindacati operai, le or­
ganizzazioni piofessionali e 
cooperative, i tecnici, gli stu­
diosi. ma unche gli esponenti 
politici, le uinminift razioni lo­
cali possati concorrei e ad in­
dividuare le basi unitarie e 
coordinate della loro azione 
e delle loro rivendicazioni 
nell'ambito territoriale che 
gli è particolarmente pioprio 
e di cui esprimono gli inte­
ressi. 

A'ot" siamo convinti die in 
questa battaglia, nonostante 
la molteplicttà e talvolta la 
contropposizione degli orga­
nismi rappresentativi operan­
ti nelle campagne, esiste uno 
sdì iera mento autonoin is t ico 
vastissimo, orientato verso 
obiettivi comuni. 

Con la nostra conferenza 
vogliamo contribuire ad indi­
viduare queste lince unitarie 
per dare forza e fiducia a 
quanti vedono nel rilancio e 
nelì' ammodernamento della 
agricoltura la via maestra 
per la rinascita della Sarde­
gna. 

Luigi Marras 

CALABRIA - Per il trasferimento degli abitanti alluvionati 

Invece di sveltire le procedure 
la Regione complica le pratiche 

Un'intollerabile delibera di giunta - La cooperazione rischia di 
venir tagliata fuori dalla ricostruzione - L'opposizione del PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Con una de 
libera di giunta, definibile a 
dir poco intollerabile, il go 
verno regionale ha. in pra­
tica. ribaltato i termini con i 
quali (sia pure dopo oltre 5 
anni) si doveva dare rapida 
soluzione al trasferimento e 
al consolidamento degli abitati 
alluvionati, inserendo procedu­
re per la assegnazione dei la­
vori che. se creano ulteriori 
ritardi, sollecitano anche qual­
che sospetto. Contro questa de 
libera ha preso subito posi­
zione il PCI anche attraverso 
una nota della segreteria re-
g onale. nella quale si chiede 
il ripristino delle procedure 
concordate e che tra l'altro 
sono sostenute da una legge 
varata nel luglio scorso, prò 
prio allo SCOJK» di affrontare 
rapidamente, senza più rinvii. 
il problema drammatico d: cen­
tinaia e centinaia di famiglie 
disastrate. 

"Quali erano questi accordi 
per altro condivisi e solleci­
tati dai sindaci dei comuni in 
teressati (che proprio qualche 
settimana fa si sono incontrati 
con l'assessore ai lavori pub 
blici della regione in un con­
vegno pubblico) e dai sindaca 
ti? Essi ruotavano sul fatto 
che per rispondere a situazioni 
di emergenza, quale è quella 
dei comuni montani s.nistrati. 
tuttora sotto l'incubo delle fra 
ne e della tragedia, si doves­
sero usare per l'appalto dei 
lavori di trasferimento e di 
consolidamento, non le pro­
cedure ordinane, bensì prò 
cedure che sveltis>ero ai mas­
simo l'iter per avviare al più 
presto la realizzazione delle 
opere. 

I-a giunta regionale. imece . 
ha varato una delibera che al 
semplice avviso di informa­
zione alle cooperative, agli en­
ti. alle imprese e sui lavori da 
compiere, ha sostiti! t« nr. \ e -
ro e proprio bando di concorso 
internazionale dalle procedure 
davvero molto complesse. Alle 
ditte che \orranno eventu.il 
mente partecipare al bando. 
infatti, si chiedono adempi­
menti che non sono semplice 
niente atti, ma addirittura prò 
getti esecutivi che. pertanto. 
dovranno essere corredati da 
esami geognostici del terreno. 
dal progetto di ciascun fab 
fcrioato. dal progetto esecutivo 
di tutte le infrastrutture, dal 
calcolo dei costi, dai capitolati 
d'appalto ecc. 

Per presentare tutta questa 
documentazione le ditte che 
vorranno partecipare al ban­
do hanno. jierò. solo 90 giorni 
di tempo, tre mesi, insomma. 
che alle imprese non sareb­
bero nemmeno sufficienti per 
eseguire gli esami del ter­
reno. Quale sarà allora il ri­
sultato. se la delibera di giun­
ta non sarà ritirata a favore 
delle procedure più rapide? 

Il più intuibile dei risultati 
è che nessuna impresa, gran­
de o piccola che sia. sarà 
in grado di partecipare ai la­
vori; la coopera/ione sarà ta­
gliata fuori, anche perché i 
costi da anticipare sarebbero 
così alti o cosi poco economici 
da sconsigliare chiunque dal-
l'assumcrsi l'incarico del tra­
sferimento e del consolida 
mento degli abitati. A meno 
che non esista qualche impresa 
già da ora con le * car te in 
regola » per superare tutto 
d'un salto ogni tipo di ostaco 
lo. 

Al centro della vicenda, in­
somma. ancora una volta non 
torna soltanto l'incapacità del 
la giunta regionale (ora per 
altro dimissionaria), ma un 
metodo di governare che va 
a rovescio rispetto alle esi­
genze della Calabria, in quanto 
è impensabile che si possano 
affrontare i problemi della 

! emergenza (una emergenza 
{ che dura da 5 lunghi anni) 
! con le procedure dell'ordinaria 
I amministrazione. 
i ' Ieri, intanto, una riunione 
| fra i sindaci e il presidente 
j della giunta (l 'assessore ai la­

vori pubblici era assente) ha 
j detto no alla delibera dello 
i esecutivo regionale. Il PCI 
: ha chiesto — come abbiamo 
j detto — la revoca della de-
i libera stessa. Oggi dovrebbe 
', esserci un altro incontro fra 
i i sindaci e le forze politiche. 
I presente, questa volta, anche 
I l 'assessore. 
i 

Nuccio Marullo 

ABRUZZO - Oggi a Montesilvano la conferenza regionale sull'emigrazione 

La Regione ha speso 1 miliardo e mezzo 
ma la logica è stata solo assistenziale 

Per di più le indennità non sono state fissate in modo preciso dalla legge: per cui ci si è regolati 
caso per caso - La consulta è rimasta di fatto esclusa dalle decisioni - Il mercato delle braccia 

Centinaia sono gli emigrati che ogni anno tornano 

CAGLIARI - Per pagare i creditori 

Messi all'asta i dipinti 
dell'ospedale di Cagliari 

• MATERA - Lo chiedono PCI, PSI e PSDI 
i ——^————^-^-^———_^^—_——^_^^___„_^__ 

; Le dimissioni di Tantalo 
; devono essere accettate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Cont inuano i 
pignoramenti negli ospedali 
cagliaritani. Dopo i clamoro­
si episodi dei mesi scorsi (al 
« Binaghi » i dipendenti ave­
vano fatto una colletta per 
evitare che venissero poste 
sotto sequestro importanti at­
trezzature». è ora la volta del­
l'Ospedale civile. 

I debiti complessivamente 
ammontano a circa 12 mi 
liardi di lire. Una cifra co 
spieua che non potrà certo 
essere pagata con le magre 
somme at tualmente disponibi­
li. né pare che lo S ta to pos 
sa tempestivamente erogare 
agli ospedali le somme di cui 
è, a sua volta, debitore. In 
una situazione priva di prò 
spettive. i fornitori h a n n o da 
to il via ad una serie di azio­
ni tendenti ad ottenere il pa­
gamento dei crediti in sospe­
so. Sono così cominciati i pi 
gnoramenti . Qualsiasi ogget­
to di • proprietà degli ospe­
dali può essere venduto per 
soddisfare le richieste dei 
creditori. 

Dopo le at t rezzature medi­
che e gli arredi gli ufficiali 
giudiziari hanno deciso di 
mettere all 'asta gli ant ichi di­
pinti che ornano gli uffici. 
Si t r a t t a , più precisamente. 
di due tele settecentesche. 
una. di grandi proporzioni. 
raffigura Ge>u Cristo, una 
seconda, più piccola, la Ma 
donna. Il valore complessivo 
pare si aspir i su una t rent i 
na di milioni. Se si riuscirà 
a racimolarli, serviranno a 
pagare una fornitura di me 
dicìnali per un importo d: ol 
tre 20 milioni. 

Già un'al t ra volta 1 quadri 
avevano corso il rischio di 
essere venduti ma. all 'ultimo 
momento, erano s ta te trova 
te le somme necessarie per 
scongiurare il pencolo. Sa­
rebbe augurabile che la st?s-
sa cosa avvenisse anche in 
questa circostanza, ma sareb 
be soprat tu t to augurabile un 
intervento capace di sanare 
una volta per tu t t e questi 
problemi e di dare al noso­
comi la tranquill i tà d'azione 
necessaria per l 'espletamento 
della loro delicata funzione. 

MATERA - In m e n t o ai 
mmovo de! consiglio di am 
miru.-trazione degli ospedali 
riuniti di Matera registriamo 
la preci.-a presa di posizione 
dell*1 federazioni del PCI del 
PSI e del PSDI espresse in 
un comunicato unitario. 

« L'onorevole Tantalo , dice 
il comunicato, dopo aver ras­
segn i lo le dimissioni da pre-
Mdente degli ospedali d. Ma­
tera continua a prendere 
provvedimenti <- pres idenza 
1: v alla maniera di un coni 
missario D'altra par te la DC 
o-taroì.i la soluzione della 
criM ^ r t a al l ' interno del 
ccr.<:t-'.:o d. amministrazione. 
l a DC e Tanta lo devono u-
.-< ire dall'equivoco abbando 
nando la vecchia s t rada della 
"cupidigia di potere". Le 
questoni di incompatibilità 
devono essere tenute nel de 
bito conto e le dimissioni 
devono essere accet tate . 

Il comunicato conclude di­
cendo che solo dopo di que­
s ta presa d 'a t to potrà essere 
concordata una nuova gestio­
ne democratica ed uni tar ia . 
Come si ricorderà 1 part i t i 

democratici avevano concor­
da to il rinnovo dei consigli 
di amministrazione ma la 
DC. con una politica ambigua 
e pericolosa rende impercor­
ribile la s t rada del rinnova­
mento illudendosi di poter 
cont inuare a gestire tu t to e 
da sola. 

Nel caso degli ospedali di 
Matera vi è da aggiungere la 
incompatibilità come fa rife­
r imento il comunicato delia 
carica di presidente e quella 
d. deputa to al Par lamento 
racchiuse nella persona di 
Tanta lo . La DC deve scioglie­
re questo nodo e fino a 
quando ciò non sarà fat to il 
PCI. :1 PSI e i! PSDI sono 
decisi a non partecipare alle 
riunion; del consiglio di am­
ministrazione. 

I par t i t i di sinistra h a n n o 
inoltre denuncia to con forza 
la g iunta regionale e l'asses­
sore alla san i tà per il loro 
assistere impassibili di fronte 
ad una situazione che per 
colpa della DC corre i rischi 
della paralisi e della ineffi­
cienza. 

Nostro servizio 
MONTESILVANO - Si apre 
stamani al Grand Hotel di 
Montesilvano la conferenza 
regionale sull.emigrazione. 
che si concluderà nel tardo 
pomeriggio di domani con 
l'intervento del presidente 
della giunta regionale Ricciu­
ti. Partecipano alla conferen­
za delegazioni di emigrati di 
sette paesi europei — in tut­
to un centinaio di lavoratori 
— le forze politiche e sociali. 
le organizzazioni sindacali, i 
patronati, amministratori e 
rappresentanti delle associa­
zioni di lavoratori all 'estero. 

Dopo il saluto del sindaco 
di Montesilvano e la introdu­
zione del compagno Arnaldo 
Di Giovanni, presidente del 
consiglio regionale, vi sarà 
stamattina la relazione del­
l 'assessore regioni le al Lavo 
ro Bolino e l'inizio del dibat­
ti to. Il primo intervento pre­
visto è quello di un rappre 
sentante della Federazione 
regionale CGIL CISL UIL. 
Sono stati invitati alla confe­
renza i sindaci dei paesi più 
interessati al movimento 
migratorio. i consigli di 
fabbrica delle più grandi a-
ziende della regione, i parla­
mentari abruzzesi dell 'arco 
costituzionale. i consiglieri 
regionali. 

I*a conferenza si tiene a 
due anni e mezzo dalla i-»ii 
tuzione della consu'ta reg.o-
nale per l'emigrazione, orga­
nismo democratico di cui 
fanno parte le organizzazioni 
sindacali, i patronati, le forze 
sociali e politiche. I-a legge 
che ha istituito la consulta, il 
15 maggio del 75. ne ha fissa­
to compiti, che secono le or­
ganizzazioni sindacali sono 
troppo ristretti. I-T riflessione 
sull 'intervento finora svolto è 
quindi uno dei compiti della 
conferenza. 

A partire dal 1972 il « saldo 
migratorio » nella nostra re 
gione comincia a registraiv 
un attivo. che cresce rostan 
temente fino al '75. I,a legge 
del maggio prevede iniziative 
e stanziamenti per aiutare 
questi lavoratori che torna­
vano: le provvidenze previste 
r iguardavano il rimborso del­
le spese di viaggio e l'inden­
nità di prima sistemazione. 
Dal maggio '75 la Regione ha 
speso circa un miliaido e 
mezzo, ma. secondo i sinda­

cati e i patronati l'intervento 
è stato solo assistenziale. Per 
di più. le indennità non sono 
state fissate in maniera pre­
cisa dalla legge, per cui ci si 
è regolati caso per caso e 
secondo le richieste. La con­
sulta. organismo denocrat ico. 
ha avuto solo parere consul­
tivo e di proposta, rimanen 
do di fatto esclusa dal mec­
canismo delle decisioni. 

Ma la conferenza, oltre a 
verificare i modi di questo 
intervento, dovrà esprimersi 
anche in merito al rapporto 
da tenere coi lavoratori a-
bruzzesi all'estero. Esiste poi 
un terzo problema: in crisi 
l'emigrazione nei paesi euro 
pei. anche in Abruzzo si sono 
verificate, negli ultimi mesi 

I soprattutto, partenze di lavo 
| ratori per l'Africa, con con 
I tratti assai discutibili. Dalla 
| sola Vallata del Pescara, nel 
| l'ultimo trimestre del '77. so-
j no parti te HK) persone, per la 
• Libia ed altri paesi africani: 
j col miraggio di un alto gua­

dagno. senza la minima ga-
i ranzia per quanto riguarda 
j l 'ambiente di lavoro. le prov-
• videnze della sicurezza socia-
• le. la dignità personale. 
! Dalla conferenza dovrà 
; dunque uscire una linea di 
| intervento globale, tenendo 
i presente che si affronta nella 
j giusta maniera il problema 
j migratorio solo all'interno 
i della programmazione dello 
i sviluppo regionale. 
• Il collegamento diretto tra 

la consulta e i lavoratori al­
l'estero. poi. dovrà consentire 
di programmare l'intervento 
in maniera non puramente 
assistenziale, mentre è neces­
sario che la Regione si dia 
uno strumento per avere dati 
sempre aggiornati sul feno 
meno migratorio, soprattutto 
su quello « nero » e finora 
incontrollato versi i paesi a-
f ricani. 

Secondo i sindacati e i pa­
tronati. si potrebbe utilizzare 
per questo la legge per il 
pre avviamento dei giovani. 
Su questo e altri problemi, si 
terrà domattina alle 11.30. in 
una pausa del dibattito, una 
conferenza stampa. 

n. t. 

La fabbrica chiusa da un mese 

Solidarietà dei Comuni 

con i lavoratori 

della Nuova Lini e Lane 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — I lavoratori tessili della « Nuo-
va Lini e Lane>. hanno occupato il munici 
pio di Pra ia a Mare e quello dei centri vicini 
di Aieta e Tortora, per r ichiamare l 'atten­
zione dell'opinione pubblica, delle forze poli 
t iche democratiche e delle autor i tà compe­
tent i sulla gravissima situazione in cui ver­
sa la fabbrica che. come è noto, è ferma 
da oltre un mese a causa della gestione 
dissennata e fall imentare degli a t tual i pro­
prietari . Con gli operai tessili in lotta han­
no subito solidarizzalo gli amminis t ra tor i 
comunali dei t re comuni i quali hanno in­
formato dell 'accaduto il prefetto di Cosenza, 
il presidente della regione e il governo. 

Il consiglio comunale di Aieta si è riu­
ni to inolt ie in seduta s t raordinar ia e ha 
approvato al l 'unanimità un documento nel 
quale viene espressa una dura condanna nei 
confronti della politica finora seguita verso 
il Mezzogiorno e la Calabria in particola­
re : una politica carat terizzata da Interventi 
disorganici e assistenziali, legati il più delle 
volte ad interessi clientelari e campanili­
stici. 

Sulla vicenda della «Nuova Lini e L a n e » 
si è svolto ieri in tanto a Roma presso il 
minis tero del bilancio, u n incontro t ra il 
sottosegretario Scotti ed una delegazione di 
lavoratori del consiglio di fabbrica accom­
pagnat i da alcuni dirigenti sindacali e da 
par lamentar i dei part i t i democratici. Per il 
nostro part i to era presente la compagna 
on. Grazia Riga. Sull 'esito dell ' incontro non 
s iamo in grado di riferire In questa edizione 
del giornale. 

COSENZA - Organizzato dal PCI 

Vivace dibattito alla 
« favola rotonda » sul 
processo di Catanzaro 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Un grossissimo successo di 
pubbl.co. ha registrato l'iniziativa del PCI 
su « Il processo di Catanzaro ad ot to ann i 
dalla s trage di Piazza Fon tana» tenutosi 
mercoledì sera a Cosenza nel salone consi 
liare di Palazzo dei Bruz:. Il d ibat t i to è 
s ta to introdotto dal compagno avv. Faus to 
Tarsuano . il quale fa par te del collegio di 
difesa degli anarchici del gruppo Valpreda. 

a Le 106 udienze del processo di Catanzaro 
— ha affermato t ra l 'altro il compagno Tar­
s i a n o — sono servite quanto meno a far 
emergere con chiarezza il castello di menzo­
gne. di intr izhi . di connivenze politiche e 
militari che s t anno dietro alla s t rage di 
Piazza Fontana. Elementi questi che devo 
no far riflettere la classe operaia sulla ma­
trice e sulla na tu ra vera degli a t ten ta t i del 
1969 ». 

Dopo l 'introduzione di Tars i tano è Inter­
venuto il compagno on. Francesco Marto­
r i l i . che fa par te del collegio di difesa de­
gli anarchici e membro della commissione 
par lamentare per la riforma dei servizi se­
greti. Martorelli in sostanza ha ribadito che 
le bombe alla Banca dell'Agricoltura furono 
volute proprio per fermare l 'avanzata della 
classe operaia. Nel dibatt i to sono interve­
nuti t ra gli al t r i l'ex sindaco de di Cosenza 
a w . Mario Stancat i , il segretario del comi 
ta to ci t tadino del PCI compagno Antonello 
Costabile e il compagno Giacomo Mancini, 
il quale ha ribadito le sue note tesi in di­
fesa del generale Maletti e del capi tano 
La Bruna. 
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